
Maestri silenti del bosco, 
custodi e guardiani del 
tempo,  conservano  se-

gni del suo trascorrere e narra-
no storie.

In costante ascolto, Claudio 
Cavalieri è un maestro nell'ar-
te di ritrarre gli alberi in dipinti 
in cui subito risaltano in rilievo 
tronchi, rami e belle folte chio-
me e scelte cromatiche decise, 
nelle gradazioni del bianco, az-
zurro e blu. Pittore e scultore, 
insegnante di educazione arti-
stica per 35 anni, l'artista trenti-
no ama gli alberi e usa pezzi di 
legno, rametti e cortecce trova-
ti  nei  boschi  per  creare  mini  
paesaggi  tridimensionali,  se-
guendo un percorso che, pren-
dendo forma sulla tela, in picco-
le pitto-sculture dipinte con co-
lori vivaci e installazioni realiz-
zate anche su lenzuola, lo ha ac-
compagnato  lungo  sentieri  
creativi  contraddistinti  da  
un'intensa  produzione,  espo-
nendo in Italia e all'estero, e nu-
merosi riconoscimenti. 

Premiato  lo  scorso  maggio  
come "maestro" alla carriera ar-
tistica alla 4ª Biennale di  arte 
contemporanea a  Città  di  Ca-
stello-Perugia,  per  la  critica  
d'arte Roberta Fiorini  è  «tra  i  
più  interessanti  interpreti  di  
un'astrazione costantemente in 
dialogo con la Natura», e dopo 
"Nell'Albero",  monografica  
esposta un anno fa al Palazzo 
della Regione, Claudio Cavalieri 
ha di nuovo reso gli amici alberi 
protagonisti di due mostre per 
festeggiare i suoi 75 anni e i 55 
di attività espositiva. 

La prima esposizione, "L'albe-
ro è vita", è stata aperta al bar 
Dorian Gray di viale Trieste, do-
ve è stata allestita una selezio-
ne di 18 opere dal 1984 al 2025, 
presentata dal  professor Pier-
luigi Vidoni, mentre una mono-
grafica di "opere small", a cura 
di Giuseppe Tasin, inaugurata il 
10 ottobre, in via Matteotti, nel-
la sede del gruppo Adarte-Arti-
sti Ada del Trentino di cui Cava-
lieri è presidente e coordinato-
re, da lui fondato nel 2024 all'in-
terno della sezione trentina di 
Ada-Associazione  nazionale  
per i diritti degli anziani. In mo-
stra si potranno ammirare fino 
al 23 ottobre 50 opere fra acqua-
relli, incisioni, altorilievi, pittu-
re, sculture e installazioni che 
testimoniano una passione pro-
fonda per l'arte e gli alberi, fon-
te inesauribile d’ispirazione.

Gli  alberi,  sono,  infatti,  da  
sempre  soggetto  privilegiato  
della ricerca artistica di Cavalie-
ri che, come ci ha raccontato, fa 
riferimento all'arte polimateri-
ca del Futurismo, dei surrealisti 
e pop-art e all'arte italiana degli 
anni '50: "Ho iniziato a ritrarli 
nel 1984, sperimentando, smon-
tandoli. La mia non è una pittu-
ra classica, sono un artista ma-

terico, uso acrilico industriale e 
le tonalità dei colori le preparo 
io con i pigmenti.  Dal 1987 al 
1990  ho  cominciato  a  usare  
schegge di albero per altorilie-
vi, sculture e installazioni. As-
semblo e poi le dipingo, mi pia-
ce la terza dimensione pur non 
essendo uno sculture classico. 
I miei alberi non sono reali, so-
no la metafora della vita, proba-
bilmente sono  io.  Vi  è  anche  
una velata realtà di fondo ecolo-
gica:  gli  alberi  sono  vita,  noi  
trentini viviamo in un territorio 
ricco di alberi, ma spesso non 

ci rendiamo conto di quanto sia-
no importanti per il pianeta». 

Durante la pandemia, Cavalie-
ri  ha  realizzato  80  sculture  
small, opere che Fiorenzo Dega-
speri definiva "menhir lignei co-
lorati,  polarizzanti  misteriose  
energie vitali": "Ho raccolto ma-
teriali di scarto in vari cantieri 
della tempesta Vaia, mi parlava-
no, volevano essere riciclati e 
avere un'altra vita". 

Un "recuperare"  per  creare  
qualcosa di unico che riguarda 
non solo materiali ma anche tec-
niche: costretto per vari mesi 

ad una pausa forzata in seguito 
ad un'operazione all'anca,  nel  
2024 l'artista ha riscoperto do-
po 35 anni l'acquarello e ha rea-
lizzato un centinaio di opere di 
vari formati, sempre a tema al-
bero.

«Per me l'arte è un'esigenza 
esistenziale, un esprimersi che 
è come una terapia, fa stare be-
ne",  afferma pensando al  suo 
percorso ultracinquantennale.  
Ed è questo anche il senso di 
Adarte  Trentino,  gruppo  oggi  
composto da più di 60 soci, un 
progetto che punta sull'arte co-
me "medicina indolore" che ali-
menta il benessere delle perso-
ne,  specialmente  nella  terza  
età. Siamo un'associazione cul-
turale all'interno di una struttu-
ra sindacale, la Uil Pensionati, 
una novità unica in Italia, e ab-
biamo già delle collaborazione 
con Ada-Venezia e Amici dell'ar-
te di Città di Castello-Pg. 

Claudio  Cavalieri  è  nato  a  
Trento nel 1950 dove vive. È sta-
to inserito nel catalogo artisti 
italiani  Feltrinelli  nel  2019.Nel  
2020 ha esposto un'Antologica 
di sculture e installazioni nella 
Galleria Kust Grenzen di Rove-
rè della Luna di cui è stato socio 
fondatore;  nel  2024 la mostra 
monografica "Nell'Albero" al Pa-
lazzo della Regione. Pan.

S. Giovanni Capestrano
del fiemmese Alberti 

Il convento
dei frati
di Cavalese
conserva
il ciclo di 
pitture 
realizzato a 
fine del 1600

Gli alberi, custodi silenti del bosco

TRENTO
MULTISALA MODENA Viale S. Francesco d’Assisi, 6 - Tel. 0461. 261819

Le città di pianura di Francesco Sossai  ore 17.00

Amata di Elisa Amoruso  ore 17.00 - 19.10

Per Te di Alessandro Aronadio  ore 17.00 - 19.30

Tre ciotole di Isabel Coixet  ore 19.10

In lingua originale con sottotitoli in Italiano

Una battaglia dopo l’altra di P. Thomas Anderson  ore 21.20

Tron: Ares di Joachim Ronning  ore 21.40

Black phone 2 (V.M.14) di Scott Derrickson  ore 22.00

SUPERCINEMA VITTORIA Via G. Manci, 72 - Tel. 0461. 261819

After the hunt - Dopo la caccia di Luca Guadagnino  ore 17.00 - 19.50

ROVERETO
SUPERCINEMA

Tre ciotole di Isabel Coixet  ore 18.15 - 20.40

Le città di pianura di Francesco Sossai  ore 18.30

After the hunt - Dopo la caccia di Luca Guadagnino  ore 20.30

OGGI AL CINEMA

PIETRO MARSILLI

L’opera qui presentata rientra in 
un ciclo, del tutto unitario, 
realizzato fra il 1690 e il 1693 dal 
fiemmese Giuseppe Alberti e dai 
suoi aiuti, in specifico Giovanni 
Francesco Furlanello, grazie alla 
generosità di una serie di 
benefattori che ne sostennero i 

costi: tutti personaggi di primo 
piano del contesto sociale 
cavalesano vicini alla chiesa di San 
Vigilio e al relativo convento dei 
Frati Minori che da sempre lo 
conserva. Il ciclo è costituito da 
quattordici dipinti ad olio su tela di 
245 x 140 cm dedicati ciascuno ad 
un singolo santo, o una santa, 
dell’Ordine, sia “storici” (Francesco 
d’Assisi, Chiara, Ludovico da 
Tolosa) che del tutto attuali, 
addirittura, all’epoca della 
realizzazione dei dipinti, appena 
beatificati (Francesco Solano, 
Salvatore di Horta, Pietro 
d’Alcàntara). Questo quadro nello 

specifico è stato offerto nel 1691 
da Ferdinando Maria Prugger. Il 
personaggio qui presentato, figlio 
di un barone tedesco e di una 
giovane dama abruzzese, è nato a 
Capestrano (AQ) nel 1386. 
Laureatosi in utroque iure e attivo 
come stimato giurista, divenne poi 
sacerdote conducendo la sua 
opera evangelica volta a 
combattere l’eresia in tutta 
l’Europa settentrionale e orientale, 
in particolare in Transilvania. 
Incaricato di predicare la crociata 
contro l’Impero ottomano che 
aveva invaso la penisola 
balcanica, nel 1456 partecipò in 

prima linea e con successo 
all’assedio di Belgrado. Per la sua 
opera di guida spirituale e morale, 
l’“atleta di Dio” san Giovanni da 
Capestrano è stato proclamato 
patrono dei cappellani militari. 
Morì in Croazia, a Ilok, il 23 
ottobre, giorno nel quale viene 
ricordato. 
Beato dal 1650, fu canonizzato nel 
1690. È qui raffigurato in piedi a 
figura intera nel corso di una 
battaglia mentre regge uno 
stendardo crociato e con un 
ostensorio sta benedicendo un 
soldato turco in fin di vita riverso a 
terra. 

La mostra Claudio Cavalieri espone le proprie opere nella sede di Adarte-Artisti Ada di Trento

Nuovo album di Angelina Mango

�MUSICA Uscito sulle piattaforme Caramé

«Ho scritto quindici canzoni più una», così Angeli-
na Mango presenta Caramé, il suo nuovo album 
che è apparso sulle piattaforme digitali, interrom-

pendo il lungo periodo di pausa iniziato lo scorso anno. 
Ancora una volta la musica è al centro del mondo di Angeli-
na, è la lingua che ha scelto per raccontarsi e le 16 tracce 
scandiscono, infatti, questo suo ultimo anno e lo trasforma-
no in una playlist inaspettata, intima e collettiva al tempo 
stesso. 

Caramé (Latarma Records/Distribuzione ADA Music Ita-
ly), fin dal titolo, è un album sincero, spontaneo e sperimen-
tale insieme; un titolo esplicito, che diventa la decorazione 
di una torta con cui gli amici ti sorprendono, l’inizio di una 
lettera rivolta a se stessa che non rimane chiusa in un 
cassetto, ma che esplode in un collage di immagini che 
rappresentano emozioni, pensieri, momenti vissuti da Ni-
na, ma che toccano tutti. 

E il «me» del titolo è anche Angelina Mango che ha scritto 
e prodotto tutti i brani dell’album, insieme a Giovanni Pal-
lotti e affiancata più volte dal fratello Filippo, da amici 
stretti e altri artisti che hanno compreso il senso di questo 
lavoro. 

Convegni, eventi, spettacoli
concerti e appuntamenti? 

Scrivete a 24ore@ladige.it

Il maestro Claudio Cavalieri premiato alla Biennale Città di Castello-Perugia

Pittore e scultore, 
insegnante, l’artista 
trentino festeggia i 55 
anni di attività

Alba 
Rohrwacher
ed Elio 
Germano 
nel film 
«Tre ciotole»

� TRENTO  10

Satira e umorismo
Palazzo Trentini. Il concorso 
Invisibili. XXXIII Rassegna 
internazionale di satira e umorismo 
Città di Trento ogni anno connette, 
convoglia e porta a Trento il meglio 
della satira internazionale grazie alla 
massiccia partecipazione di 
disegnatori da ogni angolo del 
mondo: quest’anno sono 342 gli 
artisti provenienti da 56 paesi del 
mondo che hanno risposto alla 
chiamata dello Studio d’Arte 
Andromeda. 

� TRENTO  15

Intelligenza artificiale

Muse. L’Intelligenza Artificiale è uno 
strumento sulla bocca (e nelle tasche) 
di tutti. Ma cos’è davvero? E come 
possiamo utilizzarla al meglio? Quali 

sono i timori che può suscitare e come 
possiamo affrontarli? Dibattito a cura 
di Associazione Speck&Tech. 

� ROVERETO  17.30

Il futuro e l’innovazione
Online. Dalla collaborazione tra il 
Mart, l’Italian Institute for the Future 
e l’ALAF-Associação Latina de 
Futuros nasce questo nuovo 
programma di incontri online, 
dedicato a temi che ci stanno a cuore. 
Pedro De Senna, relatore di questo 
appuntamento, è un esperto 
transdisciplinare che si occupa di 
performance, futuro e formazione. De 
Senna è un artista, un ricercatore e un 
comunicatore impegnato nel 
sostenere l’innovazione trasformativa 
nelle politiche e delle pratiche sociali. 
Certificazioni ai fini 
dell’aggiornamento. Info sul sito del 
Mart. 

� TRENTO  17.30

Conferenza teologica

Vigilianum. Il professor Pasquale 
Bua parla dell’influenza di Romano 
Guardini sul pensiero ecclesiale del 
Novecento. A cura dell’Istituto 
Superiore di Scienze Religiose. 

� TIONE  20.30

Orchestra Haydn

Auditorium. Concerto 
dell’Orchestra Haydn di Bolzano e 
Trento diretto da Vanessa Benelli 
Mosell. Programma: Gioachino 
Rossini: Ouverture da “Il Barbiere di 
Siviglia”; Ludwig van Beethoven: 
Sinfonia n. 4 in si bemolle maggiore, 
op. 60; Franz Schubert: Sinfonia n. 6 
in Do Maggiore D 589; Wolfgang A. 
Mozart: «Le nozze di Figaro»: 
Ouverture. 
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